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Le azioni legali. Il «bottino»

Angelo Busani
L’ipoteca esattoriale non

è iscrivibile su beni assogget-
tati al vincolo del fondo patri-
moniale: lodecidelaCommis-
sione tributaria provinciale
di Padova con la sentenza 9
della I sezione, depositata il
20 gennaio 2011.

LaCommissioneprovincia-
le ha accertato anzitutto che si
trattava, nella fattispecie, di
un fondo patrimoniale istitui-
to in epoca "non sospetta" (il
1989) quando i debiti tributari
sono sorti alla fine degli anni
’90equindi«noncostituitoap-
positamente per porre ripa-
ro» ai beni del contribuente,
con «l’intenzione di evitare
azioni esecutive da parte
dell’Erario». La Commissione

ha pure rigettato l’argomento
dell’esattore sul punto che
l’obbligazione tributaria non
ha origine contrattuale, sulla
base della considerazione
che, in base all’articolo 170 del
Codice civile, l’esecuzione sui
beni del fondo e sui loro frutti
«non può aver luogo per debi-
ti che il creditore conosceva
esser stati contratti per scopi
estranei ai bisogni della fami-
glia». La Commissione osser-

va che il fondo patrimoniale
"ripara" i benivincolati conri-
guardoaidebitisortiperragio-
ni diverse da quelle inerenti le
necessità della famiglia; per-
tanto,dato che i debiti tributa-
ri non sono debiti inerenti alle
necessità della famiglia, allora
il fondo patrimoniale è idoneo
a fronteggiarli.

La sentenza di Padova fa
dunque il paio con quella della
Commissione tributaria pro-
vinciale di Milano (la 437 del
20 dicembre 2010, della ventu-
nesimasezione),chepureave-
va negato l’ammissibilità di
azioni esecutive e cautelari da
partedel fisco sui beni del fon-
do patrimoniale.

Entrambe "resistono" quin-
di al principio sancito dalla
Cassazione nella sentenza
15862 del 7 luglio 2009, secon-
dolaqualeilcriterioidentifica-
tivodeicreditiilcuisoddisfaci-
mentopuò essererealizzato in
via esecutiva sui beni conferiti
nel fondo patrimoniale deve
essere ricercato non già nella
naturadelleobbligazioni(lega-

le o contrattuale), ma nella re-
lazione esistentetra il fatto ge-
neratore di esse e i «bisogni
della famiglia», essendo irrile-
vantel’anterioritàoposteriori-
tàdelcreditorispettoallacosti-
tuzione del fondo patrimonia-
le, dato che il divieto di esecu-
zioneforzatanondovrebbees-
sere limitato ai soli crediti
(estranei ai bisogni della fami-
glia) sorti successivamente al-
lasuacostituzione,madovreb-
be valere anche per i crediti
sorti anteriormente, salva la
possibilità per il creditore, ri-
correndone i presupposti, di
agire in via revocatoria.

Conquestoprincipio laCas-
sazionehaancheprecisatoche
vannoricompresenei "bisogni
dellafamiglia"ancheleesigen-
ze volte al pieno soddisfaci-
mento e all’armonico sviluppo
dellafamiglia nonchéalpoten-
ziamento della sua capacità la-
vorativa, con esclusione solo
delle esigenze di natura volut-
tuaria o caratterizzate da inte-
ressimeramentespeculativi.
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Riscossione. Ctp di Padova

Esattore senza poteri
sui fondi patrimoniali

Giampiero Falasca
Il disoccupato che, ri-

spondendo a un’inserzione
su Internet, manda il proprio
curriculum vitae, ha sempre
diritto a svolgere il colloquio.
È la conclusione cui giunge
un’ordinanza del Tribunale
di Reggio Calabria. La vicen-
da nasce quando un’Agenzia
privata per il lavoro riceve
l’incarico da una Pubblica
Amministrazionedisommini-
strare sessanta lavoratori.
Perdareseguitoaquesto inca-
rico, l’Agenzia per il lavoro
pubblica sul proprio sito In-
ternet un annuncio, invitan-
do le persone interessate a in-
viare il curriculum. L’agenzia
realizza una prima scrematu-
radeicurricularicevutie invi-
ta al colloquio solo le persone
che sembrano avere le carat-

teristiche adeguate. I lavora-
tori esclusi dai colloqui pro-
pongono un primo ricorso
d’urgenza al tribunale, ma la
domanda viene respinta per
incompetenzaterritoriale.Se-
condo il tribunale, infatti,
l’azione giudiziaria è diretta a
ottenere un "diritto al collo-
quio" e quindi non si applica
il criterio di definizione della
competenza territoriale tipi-
co delle cause di lavoro (se-
condo il quale si può agire in
giudizio nella sede in cui si è

svolto il rapporto). Gli aspi-
ranti lavoratori non si arren-
dono, propongono reclamo e
il tribunale, questa volta, ac-
coglie la domanda. I motivi di
accoglimento sono per molti
versi sorprendenti. Il tribuna-
le parte dall’assunto, pacifi-
co in giurisprudenza, secon-
do il quale la pubblicazione
di un annuncio di lavoro su
Internet equivale a un’offer-
ta al pubblico che, in quanto
tale, deve essere gestita da
chi ha pubblicato l’annuncio
secondo criteri di buona fe-
de e correttezza.

Meno scontata - e anzi sor-
prendente - è la parte in cui
l’ordinanza individua il signi-
ficatoche,nelle procedurese-
lettive, deve assumere il con-
cetto di buona fede. Secondo
il tribunale, chi pubblica un

annuncio contenente offerte
di lavoro, è tenuto a rispetta-
re trevincoli. L’avviso di sele-
zione deve indicare i criteri
oggettivi sulla cui base sarà
svolta laselezione(cheposso-
noprevedere ancheun margi-
ne discrezionale). Tali criteri
devono essere applicati cor-
rettamente; infine, ilpotenzia-
le datore di lavoro, se adotta
tra i criteri di valutazione an-
che la valutazione discrezio-
nale,devedareadeguatamoti-
vazione delle operazioni di
valutazionesvolte. Quantoal-
la competenza territoriale,
l’ordinanza sostiene che il di-
ritto al colloquio è comunque
strumentale a costituire un
rapporto di lavoro, e quindi si
applicano le regole del relati-
vo processo. Queste conclu-
sioni sembrano confliggere
con il percorso normativo
compiuto negli ultimi 15 anni,
quando è stato abolito il prin-
cipio della chiamata numeri-
ca e, di conseguenza, è stata
sancita la pienadiscrezionali-
tànelleassunzionidipersona-
le (fatti salvi i divieti antidi-
scriminatori).
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I protagonisti

Colpa medica. Consenso irrilevante

L’accanimento
terapeutico
costa la condanna

Diritto dell’economia. Nel mirino della magistratura gli effetti per una sgr delle truffe del finanziere americano

Caso Madoff ai giudici italiani
Per le sezioni unite di Cassazione la competenza è del tribunale di Milano

DISCREZIONALITÀ VINCOLATA
Labuona fede
nello svolgimento
delle procedure
deveessere dimostrata
inmodo rigoroso

Alessandro Galimberti
MILANO

L’accanimento terapeutico
suun malato terminale, a cuiun
intervento chirurgico inutile e
dannoso addirittura abbrevia
l’aspettativa di vita, determina
la responsabilità per omicidio
colposodelmedico.

A richiamare i camici bian-
chialleregolediprudenza,eso-
prattutto ai dettami «della
scienzaedellacoscienza»pro-
fessionale, è la Quarta sezione
della Suprema Corte
(13746/2011, depositata giove-
dì) che pur dichiarando la pre-
scrizionedel reato,ha fattosal-
ve le conseguenze civilistiche,
cioè risarcitorie, della cattiva
condottainsalaoperatoria.

IlcasoportatoinCassazione
datremedici dell’ospedaleSan
GiovannidiRoma–condanna-
ti a pene detentive nei due gra-
didimerito(traottoe12mesidi
reclusione) – riguardava una
quarantennemadrediduefigli,
afflitta da una grave forma tu-
moralealpancreaseconmeta-
stasidiffuse.Nonostantela«ac-
clarata inoperabilità» della pa-
ziente, accertata mediante una
laparoscopiaaddominale,ichi-
rurghiavevanougualmentede-
cisodiprocedereauninterven-
totradizionaleperasportareor-
gani e masse neoplastiche.
L’operazioneerastataprecedu-
ta, come prassi, dalla sottoscri-
zione del consenso informato
da parte della paziente sui ri-
schiconnessiallemanovrepre-
viste.Inrealtàidanniprovocati
durante l’esplorazione laparo-
scopica causarono un’emorra-
giadicui,peraltro,imedicinep-
pure si accorsero durante
l’espianto successivo. A situa-
zione ormai disperata, uno dei
treimputatitentòancheunulte-
rioreintervento–senzaaneste-
sia – sul letto della donna, che
spiròinpochiminuti.

Secondo la Corte, che ha re-
spinto anche le richieste dei ri-
correntisulladeclaratoriadias-
soluzione piena, «il prioritario
profilodicolpaincuiversavano
gli imputati» sta chiaramente
«nellaviolazionedelle regoledi
prudenzaapplicabilinellafattis-
pecie,nonchénelledisposizioni
dettate dalla scienza e dalla co-
scienza dell’operatore».Nel ca-
so concreto, viste le condizioni
«indiscusse e indiscutibili della
paziente (...) non era possibile
fondatamenteattendersidall’in-
tervento (pur eseguito in pre-
senza di consenso informato
della paziente, madre di due
bambine e pertanto disposta a
tutto pur di ottenere un sia pur
breve prolungamento della vi-
ta)unbeneficioperlasalutee/o
un miglioramento della qualità
della vita». I chirurghi quindi
«avevano agito in dispregio del
codice deontologico che fa di-
vieto di trattamenti informati a
forme di inutile accanimento
diagnostico-terapeutico».

I giudici hanno respinto tut-
tiimotividiricorsodegliimpu-
tati, mirati a una diversa inter-
pretazione delle ricostruzioni
cronologiche e medico legali,
e inparticolarequellorivoltoa
ottenere un’assoluzione nel
meritoinbaseall’insufficienza
o contraddittorietà delle pro-
ve in atti. Anche perché, sotto-
linea laCassazione, davantial-
la causa estintiva del reato per
intervenutaprescrizione(ifat-
ti risalivano al dicembre 2001)
«l’eventuale difetto o insuffi-
cienza della prova della colpe-
volezza non consente di acce-
dere al proscioglimento nel
meritoexarticolo530delCodi-
cediprocedurapenale.
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Giovanni Negri
MILANO

Caso Madoff, in campo an-
che i giudici italiani. Lo stabili-
sce la Corte di cassazione con
l’ordinanza delle Sezioni unite
n. 8034, depositata ieri. La pro-
nuncia ha chiarito che nel caso
di danni patrimoniali legati a
una cattiva gestione di fondi fa
fede, ai fini del riconoscimento
della competenza del giudice, il
luogofisicodell’avvenutaoffer-
ta.Nonconta invecelanaziona-
lità delle società coinvolte o il
Paese del libro soci o, ancora,
quellodoveèstatoredattoilpro-
spetto incriminato.

Circaunannofa,davantialtri-
bunale di Milano, la società di
gestione del risparmio Igm ha
proposto un’azione di risarci-
mento danni per responsabilità
extracontrattuale nei confronti
diunapluralitàdisocietàdidirit-
to estero (inglese, irlandese,
svizzero).Nelmirino,inpartico-
lare, l’investimento, effettuato
direttamente come intermedia-
rio per fondi comuni o per con-
todellegestionipatrimonialiin-

testate a clienti, per circa 21 mi-
lioni di euro, nelle azioni della
Thema international fund plc,
una sicav costituita in Irlanda
autorizzataa operare come oicr
(organismodiinvestimentocol-
lettivo del risparmio). Le azioni
della sicav potevano essere
commercializzate anche in Ita-

liadietroautorizzazionediBan-
cad’Italiae diConsob.

Peccato che dietro la sicav ir-
landesesifosseritagliatounruo-
lo di primo piano Bernard Ma-
doff, la cui responsabilità era
emersa dopo che l’11 dicembre
2008 il finanziere americano
era stato arrestato negli Stati
Uniti. Nell’operazione Thema
sieranocosìscoperteviolazioni

dellenormeirlandesiecomuni-
tarie: gestore e custode del fon-
do, figure che devono per legge
esseredistinte, facevanoinvece
entrambicapoalla BernardMa-
doff investment securities Llc. La
commistione dei ruoli «da un
canto aveva permesso la truffa
perpetrata dal Madoff, dall’al-
troapparivaindicativadell’esse-
relaThemanonunfondoarmo-
nizzato,ma un hedge fund (epiù
precisamenteun feeder fund, un
fondocioèdialimentazionevol-
toainvestireilpatrimonioesclu-
sivamenteinunaltrofondo)del
finanziereamericano».

Per la Igm si sarebbe trattato
di una truffa con la quale sareb-
bero state commercializzate in
Italia le azioni di un fondo solo
inapparenzaarmonizzatoepre-
disponendo un prospetto che,
in maniera priva di fondamen-
to, dichiarava una separazione
dei ruoli di depositario, gestore,
consulentee negoziatore.

Tutte le società straniere
coinvolte nel procedimento
avevano contestato il difetto di
giurisdizione. Una posizione

sullaqualeavevaconcordato la
procuragenerale,madallaqua-
le le Sezioni unite, con l’ordi-
nanza,hanno preso le distanze.
Per la Cassazione, infatti, tocca
al giudice italiano decidere la
vicenda secondo la nostra nor-
mativa, visto che la domanda
avanzata da Igm ha per oggetto
il risarcimento dei danni deri-
vantidall’avvenutaofferta in in
Italia di un fondo non armoniz-
zatosenza l’autorizzazionedel-
la Banca d’Italia e con un pro-
spettoinfedele«anch’essorice-
vuto in Italia dall’investitrice,
cheebbecosìariporre il suoaf-
fidamentonelleinformativepe-
riodichechemostravanounfal-
so andamento positivo dell’in-
vestimento».

Lecondotte dellevariesocie-
tàcoinvoltenell’azionelegalein-
tentatadaIgmsonocosìdacon-
siderare preparatorie rispetto
all’evento di danno costituito
non tanto dal deprezzamento
delleazioniThema,quantopiut-
tosto dall’investimento iniziale
sin dall’origine compromesso
dall’attivitàillecitachehaporta-

to Igm ad acquistare azioni pri-
vedi valore.

Così, per le Sezioni unite,
identificato il fatto che ha pro-
vocato il danno nell’offerta di
azioniThemaper lacollocazio-
ne presso Igm, è evidente che
il luogo in cui è stato commes-
so il reato è sul territorio italia-
no. In questo senso va disatte-
so anche il parere della Procu-
ra generale che temeva una
«babeledipronunce»derivan-
te da una fissazione del crite-
rio di competenza sulla base
del principio del «riflesso pa-
trimoniale indiretto».

Stesso discorso per quanto
riguarda lapossibile responsa-
bilità da prospetto. La compe-
tenza non può essere attribui-
ta al giudice del luogo in cui il
prospetto è stato redatto o a
quello incuiannosedele socie-
tà interessate, ma deve essere
individuata nel luogo, l’Italia,
incui il prospetto è stato mate-
rialmente consegnato.
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LA MOTIVAZIONE
I beni vincolati
sono al riparo rispetto
a debiti sorti per ragioni
diverse daquelle relative
alle necessità familiari

Oltre millecause in piùdi 30
paesi per dare la caccia a una ci-
fra,sullacarta,pariacentomiliar-
di di dollari: sono le azioni legali
intentate da Irving Picard per ri-
solvere il«casoMadoff».

La galassia delle azioni legali
nellagigantescatruffaruotaanzi-
tutto attorno a Picard. È questo
avvocato di professione il fidu-
ciario incaricato dalla magistra-

tura americana di recuperare i
fondi del «bottino» di Bernard
Madoff, che sta scontando una
condanna a 150 anni di carcere, e
risarcire migliaia di vittime. Le
sue cause sono ancora aperte e
sono loro, oggi, a scrivere la sto-
ria di uno dei più grandi scandali
della storia dei mercati: contro
banche e finanziarie, dagli Stati
UnitiallaSvizzera,ritenutecom-

plici o corresponsabili. Come
contro investitori individuali
(quali i proprietari della squadra
di baseball dei Metz di New
York) che avrebbero approfitta-
to di guadagni illeciti offerti da
Madoff ai clienti. Il finanziere,
conuno«schemaPonzi»cresciu-
tonelcorsodianniadecinedimi-
liardi, prometteva elevati rendi-
menti non grazie ad azzeccate

strategie, bensì ai soldi raccolti
danuovi investitori.

Picard,nominatodaun giudi-
ce federale nel 2008, attraverso
unafittaretedi negoziati epres-
sioni si è finora assicurato il re-
cupero di circa dieci miliardi.
In concreto spera di ottenerne
altridieci. I risarcimenti,hapre-
cisato di recente, dovrebbero
cominciare presto a essere di-
stribuiti alle vittime "certifica-
te" dal suo ufficio.

Ma la sua crociata non è affat-
to giunta al capolinea: la deter-
minazione traspare anzitutto
dalle battaglie legali, vecchie e
nuove, in cui si è gettato a capo-

fitto. Può ancora intentare nuo-
veazionicontrotutticoloroche,
stando alle sue indagini, avreb-
bero intascato indirettamente
soldi di Madoff. Anche se per
chi si è avvantaggiato diretta-
mente, invece, la scadenza è sta-
ta la fine del 2010. Una delle ulti-
me e più ambiziose cause targa-
te Picard, a dicembre, ha messo
nel mirino JP Morgan, la secon-
da banca statunitense per asset,
sospettata di aver favorito lo
scandalo. All’istituto, che ha re-
spinto ogni addebito, il trustee
ha chiesto 6,4 miliardi di dollari.

M. Val.
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IMAGOECONOMICA

Lavoro. Una pronuncia del tribunale di Reggio Calabria

Nella selezione via internet
il giudice impone il colloquio

BernardMadoffèun
finanziereamericano,
arrestatonegliStatiUnitinel
settembre2008,titolaredella
BernardMadoff investment
securitiesattraversolaqualeè
statapostainessereunamaxi
truffaaidannidei
risparmiatori.Èstatocosì
architettatoungrande
«schemaPonzi»,il
meccanismopercuiglielevati
guadagniinizialidegli
investitorivenivanorealizzati
attraversoisuccessivi
investimenti

LeSezioniunitedella
Cassazionehannoattribuitoal
giudiceitalianoilcasodel
presuntodannosubìtodauna
sgrcheavevaacquistato
azioni,poirivelatesideltutto
privedivalore,daunasocietà
ricondicibileall’influenzadi
Madoff; lasocietàdi
quest’ultimo,perl’accusa,
agivainviolazionedellenorme
italianeedeuropeesulle
autorizzazionieiprospetti
informativiperirisparmiatori

BLOOMBERG

LA SOLUZIONE
All’autorità giudiziaria
delnostro Paese
anche la valutazione
delle conseguenze provocate
dal falso prospetto estero

Oltre mille cause in più di 30 Paesi
Caccia a 100 miliardi di dollari


